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LE IDEE DI JDLES FERRY 

SULU'ITALIA 

Il oori'igpoiidente parigino, dol Oior-
nale di Sicilia ha iiitervisiato il signor 
Farry, e- lo li,i interrogato sulle inlau-
zioni snf> rlKpetto ull'Iialìn. 

Creiliamo iuleressaoto riprodurre in 
parte soslunKiiile dell'iutervi^Sa, 

# 
. i^gU.ei mostrò meoo assai piiì gun< 
tile di qaiiito credevo. 

Voile essere informato del movimento 
giornalisiiso in Italia, t[nindi'aan non-
curau^aj un po', ufiettata, saltò su a 
dira: 

— Pare olle nella vpsira bella Italia 
si parli molto male di ma. La stampa 
italiana hai torto.,!. .. 

— Sono i ricordi dell'epoca tunisina 
— interruppi lo — ohe inspirano i 
giornali .italiani. 

Inoltre I corrispondenti parigini dei 
mndesimi giuroali attingono le loro no­
tizie alla stampa, di (jai,. ohe vi è in 
meggioraaza assai ostilo. Ha non. c'è 
alcun partito preso contro di voi. 

— Tanto meglio. Allora poteto di­
singannare i vostri compatrioti, io non 
sono uq uemioo dell'Italia; oredo'anzi 
ohe uno dei cardini della politica fran­
cese debba essere quello di vivere in 
eccellente accordo col vicino Regoo. 

— Ma, nel óaso fuste richiamato alla 
direzione de( governo, quale contegno 
terreste vis-à-vis dal nostro paese ? 

—̂  UD contegno molto cortese e bono-
volo, qjiiale si conviene Ira amici.... 

— Voi trovate dunque che i mini­
steri attuali non fecero quello ohe a-
vrebbero dovuto fané per vivere in,cor­
diali rapporti coll'Italia ? 

— Eooo, aignòte.... soggiunse fred­
damente il ITerry gaardandomì negli 
occhi. -T- Io non aspiro (I) a riprendere 
il potere. Se il mio paese avrà di nuo­
vo bisogno dell'opera mia, sarò pronto 
a servirlo, cóme ho fatto pel passato, 
con devozioue ed (\mora,... Non credo 
mi convenga -r- parlando con un gior­
nalista sho ima certamente conoscere 
le mie parole in paese straniero — 
oritioare il governo francese, lu ogni 
modo, ritenete pupo òhe,, al riguardo 
della vostra domanda, rispondo quello 
che penso.,., 

— Dunque? 
— Dunque, il govarao francese non 

ha fatto nulla ohe possa ritenersi ostile 
(II) verso il vostro governo. In Francia 
dobbiamo mostrarci oorteiì a vostro 
riguardo, me nulla più. Nesìuna con­
cessione agli alleati della Germania, 
finché re.'itManiio tali. Les a»ii$ ile nos 
ennemis soni nos ennemis I 

— Ma l'Italia ha dovuto allearsi 
colle potenze centrali per difendersi 
dallo vòstre minacele. Anche sótto il 
vostro ministero, l'Italia fu minaooiata 
da un'invasione francese L. 

Ferry ebbe, a questo punto, un lieve 
gesto d'impazienza; 

— Non, cher monsieur, ignorate.voi 
dunque ohe la Francia è una nazione 
storica, la quale ha grai^di interessi da 
salvaguardare ? Ogni qual volta ella 
sìa minacciata in qaeaÉi interessi deve 
difendersi I 

— Ma anche l'Italia ha degli inte­
ressi per UUL non può transigere, se 
non vuole perire 1 

— Segua dunque oiasouuo la propria 
via, e faccia Dio ohe aou ci ai debba 
incontrare, peiohè.,.. 

Poi, ripetendosi, come pentito di ss 
eersi lasbiato emporier, soggiunse : 

— Ma no, questo è impossibile. Ve­

drete, che ool tempo finiremo per tor­
nare amici. Appena lo vogliate, non 
dovete che dire ui.a parola (!) e laFran 
ola v/ aprirà le bracala. 

* * 
Valevo soggiungere : « Sarebbe mai 

di quegli abbracci che soffocano?! Ma 
mi trattunni. 

Ferry impone juon,mi lusingava l'i­
dea di impegnare oca lui una discus-
sione, oziosa' d'altrónde, perchè egli 
Hoù'uvrebbe mai confessato che la Fran­
cia vuole 0 un'Italia. aua schiava o 
un'Italia. In brandelli — né io sarei mai 
giunto a nsgare che il nostro Goverao 
abbia futto bene oeròandosi amloi più 
'sicuri e leali. 

Un'opuscolo di Déroulède 
«ut MgAtmo 

Paul Déroulède, il poeta dei Chantu 
da saldai, il piil fiero pnlroofiiatore 
della guerra contro la Germania, ha 
pubblicato toste un'opuscolo dal titolo: 
Desariìiement. 

L'opuscolo è brevissimo, sedici pagi-
nette, in cui sono raccolti, in forma 
quasi eplgrailoa, alonui concetti In tanti' 
periodetti brevi, assiomatici, divìsi o-
gouno da asterisohi all'ulto delle cro­
nache dei giornali. 

Il Déroulède è sopratutto qn pneta 
e un soldato ; e prende d'assalto alla 
baionetta il suo argomento. 

«Disarmo? — egli si dorannd:i, 
" Sapete voi a quanto si eleva an­

nualmente per l'Europa il biluiicio .lolla 
guerra, senza la guerra ? 

" A più di tre miliardi. 
* 

Ciò ohe i r vent'anni costiluisce una 
somma di circa sessanta miliiinll di 
franchi rubati all'industria, al aoinmer-
oio, all'agricoltura, alle, scienze, alle 
arti. 

* * 
In questa dilapidazione vulontaria il 

denaro francese entra, per più di sedici 
miliar.li. 

E tutto per vivere, non già in riposo 
che non si può, ma alla mircè della 
Prussia, come è neoossario.. 

* * 
Ora, a tale situazione spaventosa al­

cuni saggi economisti francesi, d'accordo 
in dò col loro imperiale confratello 
Guglielmo I I , pretendono di aver trovato 
ciò ohe essi chiamano bona^ia.mente, il 
disarmo proporzionala e slmuìtàoeo. 

* 
* « 

Fsrmiaiuoci nn poco a questa formola 
soientiflca. 

* 
*. * 

Un disarmo proporzionale e simulta­
neo, ohe taglierebbe corto ad un ar­
mamento sproporzionale e continui;, sdi­
rebbe per certo una mir.ibile soluzione 
fiuansiaria per tutlji i popoli; ma quale 
deplorevole soluzione politiaa per la 
Francia ! * . * # 

Non ho bisogno di dire ohe questa 
medesima soluzione mi apparirebbe 
sotto tutt'altro aspello qualora si trat­
tasse di un disarmo stipulato in se­
guito à disfatte inflitle atta Prussia, 
Il trattato ohe ne risqlterebbe, sarebbe 
allora nel suo insieme lo sgravio è l'e­
mancipazione di tut ta l'Europa. La, 
Prussia sarebie rimessa nella Prussia 
e tutto rientrerebbe mll'ordine. 

Ma non ò questiono d. ciò. Anzi è 
questione del contrario. 

In verità ciò che no vionR proposto 
non ò altro, per l'Europa, ohi una ca-
pitoUzioue ser.za battaglia a solo prii-
Stto della Prussia, sempre propjude-. 
ranti); e, per la Francia, non è ohe 
una abdicaiiione senza scusa, oun la 
impossibilità di giammai rilevarsi . . 

Cosi posta la quosbluiie, il Déroulède 
prosegue in questa forma a dimostrare 
come un disarmo, lo qualunque modo 
si facesse, andrebbe sempre a vantaggio 
della Prussia (la Germania per l'autore 
non è che In Prussia, a la chiaoia 
sempre cosi) e a danno della Francia, 
Confuta la dottrina degli economisti 
pacifloi trattandoli c.qn qualche atteg­
giamento d'Ironia. Si sentirebbe anche 
disposto ad aocottaro. un disarmo .... psr 
l'Europa ; ma Dio guardi la Francia 
dal consentire ohe sia mai proporzio­
nale, Solfgiunga che, anche in un caso 
di disarmo generala, la'Pr'ussià sarebbo 
sempre qnnlla ohe si troverebbe in con­
dizioni migliori per armare di nuovo 
prontamente E conclude: 

< Un tale disarmo è un riarmo della 
Prussia quando e ooma essa lo vorrà, e 
quando e come essa lo vorrà del pari 
ohe lo schiacciamento della Francia^ 

» 
• Che fare allora? , 
• La guerra. 

* « 
" E ciò che sarà par succedere non mi 

farà in ogni mòlo mutar d'avviso su 
ciò che dovrebbe essère.» 

Cosi Paul Déroulède, fioisiie il suo 
opuscolo ohe, e par la sua brevità 8 
per lo sua forma, è desti ato più ohe 
ogni allro a infiltrarsi nel- popolo e a 
infiltrare nello nienti l'idita della guerra. 
Cosi questa terribile iiloa va facendo 
in Francia, anche per opera dei suoi 
poeti, progressi giganteschi a qouqui-
staiìdo gii animi delle masse. 

* 
* * 

Né il poeta è solo a cantar quest'inno. 
Gli tengono bordone, tntti dal più al 
meno, i giornali diFranuiu. 

I nòstri disastri —- dice fra gli altri 
il Petit Part'sien — sono stati il trionfo 
delia forza sul diritto delle popolazioni. 
Finché Mutz è Strasburgo saranno in­
catenate, l'equilibrio del nostro oontl-
neoto rimarrà Instubile, L|nltima'parola 
deve appartenere alla giustizia e alla 
verità. 

La Francia ha dunqne fiducia ncl-
l'ignoio avvenire; essa orede,che verrà 
il giorno in cui, so resterà forte e pa­
ziente, potrà l'icnperare la sua vecchia 
frontiera, che si sarà forse lieti dì ren­
derle. 

Non è forse nolo che nel 188§ l'Au­
stria avrebbe avuto una buona ispira­
zione corcando di ottenere la neutralità 
italiana in cambio deli'o'acuaziona dol 
Veneto? Il latto può rinnovarsi. 

E poi, snche volendolo, come dùsar-
mare ? 

Si potrebbero forse livellare i bilanci 
della guerra e marina e fissarli in somme 
Invariabili, eguali? Mail denaro non ha lo 
stesso valore in tutti i paesi ; una mo­
neta d'oro rappresenta iu Germania una 
maggior quantità di nggotti materiali 
cho in Pranqiu. Questa protesa egua­
glianza costit'uirebboun'inferiorità shiap. 
oiauis por le uaziani ricche, a cui to­
glierebbe la legittima superiorità della 
loro ricohozisa. Sa la Germania o l'I­
talia ai rovinano, perchè mai dovrebbe 
la Francia far cessare il duèllo ai mi­
lioni, dal momento che i grossi capitali 
sono schierati sotto la sua bandiera ? 

La regolarizzazione internazionale fi­
nanziaria delle spese dell'esercito e della 

marina è una ciiimera. Non potremmo 
HooousGni.Irvì senza dar prova di mia 
imprudenza incomparabile a di una in-
goDUità ecceziooalel La Francia é più 
l'icoa doi suoi rivali ; ossa non potrebbe 
spogliarsi volontariamente della sua co­
razza d'oro. 

La regolamentazione del lavoro 

La Commissiono dal lavoro in Fran­
cia ha ricevuto dil suo presidente la 
comnnioizions delle risposte al Questio­
nario sulla r!<golamentuzione.del lavoro, 
invialo alle Camera di xommeroio, Ca: 
mere consultiva eco. 

Hanno risposto :'Ìi50 sindacati pa­
tronali, 410 sindacati operai, 12 sin­
dacati misti, ri4 Camere di commercio, 
32 Camere consultive, 96 Consìgli di 
probiviri. 

Sulle 64 risposte dello Camere, di 
commercio, 54 sono ostili a qualsiasi 
regulamcntazione ; 1 é favorevole alla 
giornata di IO ore, con oro supplemen­
tari- pacate a par te ; 1 a favorevole 
alla giornata di 11 ore, con oro sup­
plementari; 7 sono fiivoi evoli alla gior­
nata di 12 ore. o allo statu quo ; 1 da 
ultimo è pooo precisa. 

Sulle 3S risposte delle Camere con­
sultive delia- Arti a iManifattura : 25 
sono ostili a qualunque regolamenta­
zione ; 1 è favorevole «Ha giornata di 
IO ore, con ore supplementari ; 1 è 
poco precisa. 

Sulle 9,~> risposte del Consigli di prò. 
hi viri: 68 sono contrarie a qualunque 
regolamentazione , 4 domandano la gior­
nata di otto ora, sonza ore supploinea-
tari; 3 la giornata di 8 or,), con ora 
Hupplonientari.; 9 la giornata di IO ore, 
senza ore suppletiientari; 13 la giornata 
di 10 ore, con oro supplomenturi ; 3 la 
giornata di U or.', oon ore supplemen­
tari ; 1 è favorevole alla giornata di 
.12 ore, con ore supplementari. 

Sulle 235 rispojjta del sindacati pa­
tronali: 201 sono ostili ad ógni rego­
lamentazione; 2 sou favorevoli alla 
giornata di 8 ore, senza, ora snpple-
mentiiri : 1 è fav.iravole alla giornata 
dì 10 oro, senza ore supplomentari. 

Sulle 410 risposte dei sindacati ope­
rai ; 38 sono ostili ad ogni regolainou-
tazione; 2 son favorevoli alla giornata 
di meno di 8 ore, senza ore supple­
mentari; 186 domandano la giornata 
di 8- ori', aonzii ore supplementari ; 48 
la giornata di S ave, con ore supple-
men.t,ari; 6 la giornata' di 9 oro,-con 
oro auppleinontari ; 7 la jtiornata di 9 
ora, con ora supplaraentari ; 43 la gior,-
nsta (li 9 ore, oou ore soppierncH^ari, 

Sulle 12 risposte dei sindacati misti : 
10 sono ostili ad ogni regolamantaziona ; 
1 domanda la giornata di 10 ore, senza 
ora sujpplemeutari ; 1 la gi .mata dì ' 10 
oro, con. ofe supplementari. 

DA PADOVA 
(NOSIBA CoualSPONDENZA) 

l'adova, 17 gcmiiiìo 1891. 

L'onora di Sudermann. 

L'onore, considerato nella sua astra­
zione alta e pura, non esiste! Efun il 
concetto che Sudarmutin, ha svolto nella 
sua commedia. Por ottenere lo scupo a 
cui mirava, l 'autore ci ha presentati 
tutti i principali gradi sociali dal più 
basso al più alto, per modo di diro, e 
ha concluso con la sua fine ironia scettica: 

A voi ! ecco l'onoro cho esiste e al 
quale tanto ci teneteI E l eccj dinnanzi 
agli occhi-ed alia mente ci passa il qua­
dro trista a desolantu d' una famiglia, 
non 80 se più abbietta u più sciocca, che 
accetta l'oro di ohi'ha tradita la figlia ; 
mentre un'altri famiglia ricca e rispet­
tata .vuole più che salvato 1' onore col 
pagare a contanti il disonoro altrui 'E 
inturno a questi duo principali perni, 
nei quali poggia e s'aggira tutta l'aziono 
dulia commedia, vengono maestrevol­
mente iumoggiato tr>s belle figura, quella 
del figlio povero, vissuto la un ambienta 
più puro credo anoora all'onore varo e 
santo a vuol vendiearo la famiglia sua, 
ma, convinto del contrario, permette 

d'esser chiamato sposo della bella s 
ricca figlia e sorella di chi ha tradito i 
suoi cari ; q;tt6llà dell', amico" adò, ohe 
quantunque aahl prima fosse stato di­
sonorato per un'azione ìlleoltà, oggi alza 
sicuro la fronte e diòó : 

Voi'oho mi proscrivete non valete più 
di me, uè quindi lo davo arrossirà din­
nanzi a voi ; a finalmente quella già 
accennata della ricca figli», che vuole 
sia concessa una riparazione adegnata 
alla famiglia tradita, e non ascoltata si 
getta in braccia al fratello di còlei che 
accettò il prezzo del suo corpo. Questa 
il cnncatto e l'aziono della nuova com­
media di Sudermann, 11 primo iion ilo 
discuteremo, perchè anche, noi in mas-
Bìtpa ci troviamo in pieno accordo,ooa 
l'.^utore, mentre oi so^rmersmo alcun 
poco sulla secónda, 11 Indermann, anzi; 
tutto oi, p;asenta il .quadro ributtante 
d'una famiglia lucretioiia dalla misefis, 
che non comprende neppure l'amor prpr 
prio dell'onora,nel senso più volgare, e 
si meraviglia quando II, figlio vorrebbe 
imporre di ritornare,il prezzo dell' iii-
famìai Che nell'ambiente sodi^la. vivanp 
questa,famiglie abrutite, dalla .fame,, lo 
ammettiamo, n̂ n ohe essa siano dispose 
cosi in,basso da nqn comprendere,n& 
dì liitravvedero 1' onore ne! seqsq più 
ovvio, sinoiiramsnts siamo convinti grat­
tarsi più d'uno studio psioològioo scien- ' 
tifico dell'auiora, ohe d'uno vero e reale, 

Lo stesso dicasi dalla figlia depi'itvata 
sia pure, m^ al punto di dire al fr^telid, 
che piangante le ricorda il male coinpies. 
so ola Incita a mutar .modo vita,: «Eli,-
bene, permettimi che l'espiazione.cotuia(|ì 
domani, perché questi^ sel'a dev,o andare 
al veglione I > ci pare un'altro parto poco 
riuscito della fantasia dell'autóre, .. 

Vero e reale è invece il carattere d^lla 
ricca famiglia Mliiìny, per la quale l'o­
nora, la riputazione, il sanso morale, sl̂ a 
lutto in una falsalo triviale ambizione. 

Andando più innanzi, vediamo spicca­
tamente délinearsl la due belle BguYs di 
Roberto Heinecka e di L'eonora Milliny, 
cho credono e fidano nell'onore a si seti-
tono costretti a maledire "le; famiglio 
riipatti've nelle quali 'sono costretti a 
vivere fra il vizio e là -basseizà.'Ma 
sopràtuitó la figura più sehlltàménte 
vera è quella dell 'amico'dì Roberto 
(Trasti, che superiore ó 'njàttiòo alle 
ipocrita' fisime dell'onoro palliati)''cai 
viziò ò' cóli la dablienaggine;'sorride 
ironicamente di tutto é continua fidente 
è sincero a'fnr danari, rispe'ttEjt» e tran-
quilio nella sua Ooscìeniili, 'Oaesta in 
brave le nostre impressióni sulla nilOva 
ed ardita commadia di Stidènnann. "' 

L'esisouzlbbefu ottimi, Il signor Drago, 
ha avuto largo campo di esplicare'la sua 
fine arte di artista provètto olia beh" a 
ragione lo fa. ahnovèi?are Ira i primi 
attori. E accanto ' a itti trovai degito' e 
adeguato posto la signora Olgà'Lugo, 
che ' ne divide gli applausi òbn la' ella 
arte, il suo sentimouto, il suo cuore ohe 
tanto ricordano Isi. .celebre Duse. 

Ottimrime'nté'ìl 'signor C Da Eiso, un 
Trust ammirabile, quale ee'rto assai di 
rado si potrà trovare, perchè interprete 
finissimo della dlffiaìle figura dello scet­
tico ft:ót^ltti§. amico'c\|jKaFerto(. 

.Bene pure il signor À. De Kiso ( il 
vecchio Heinecka), la signora Antuzzi 
e la signorina Antuzzi. Anche gli altri 
bona, quantunque li vorremmo pregare 
a ricordarsi d'avare un pochino di più 
fuoco, peróhè l'impassibilità è freddezza 
germanica mal s'addica allo slancio ed 
all'entusiasmo italiano. 

E con quésto ho finllo, 

E. F. 

DA AREZZO 

(NosiaA CoBitisromENZA) 

Arc'/.ZJ, 15 gennaio 1391.: 

Il «Faust" a r t e a t ro P^.lr«roa.. 

iSi trova scritturato a 'quésto Teatro 
Potrarctt il basso Francesco- Spangbor, 
e già siamo alla quattordicesima recita 
del Fatisi. •• : • 

Lo Spaiigher, triestino, è ooposoìuto 
dag.l iidinegi par aver cantalo, t re anni 
or sono, a! Teatro Minarvi! nell' Umani 
e ,u;ira Ione, e che fra i fischi e pro­
teste del pubblico, riguardo ai suoi 
compagni, egli seppe attirare l'applauso 
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IL FRIULI 

e la elmpatin, non facile, del pubblico 
del Minerva, 

Anche in questo Teatro meritamente 
è l'artista favorito; ad un' arte accurata 
accoppia una potente e bella voce di 
basso centrale. Fino dalla sortita (un 
bel oavaliw) il pabbl ao va in visibilio 
e chiede 11 bis; (iella ballata (Dio delCor) 
fa pompa della sua voce, riafluo((ì ap­
plausi trenelioi e<1 è obblìg.ito a' fare 
il bis tutte le aer>. Però ììove ai rivela 
artista di vaglia è nella serenata in cui 
il pubblico non si accontenta del bis, 
ma fra l'entnalasraa vorrebbe 11 tris. 

L'egregio artista, certo fra non molto, 
avrà uno dei primi posti fra i nostri 
oaiebri bassi, e credo di non errare, 
giacché, vist» la sua età, ohe non ar­
riva al 84 anni, egli ha già paroorso 
tutti i primari Teatri d'Italia, Spagna 
s Portogallo. 

Vi aagnro di poterla avere fra voi 
presto e cosi poterla apprezzare ed ap> 
ptandire un altra volta. 

R. B. 

m ITJkSj&A 

I fitnerali di V. E. al Pantheon. 
lermattina al Pantheon, per cura 

dello Biato, si celebrò un aotenne fu­
nerale in memoria di Be Vittorio E-
mannaie. 

Il tempio era parato a lutto. 
Nel mezzo del tempio sorgeva 11 tu­

mulo. 
Sopra il sarcofago poggiavano la co­

rona reale e lo scettro 
lì servizio d'onore nella chiesa era 

fatto dai corazzieri in alta nnìforme. 
Ai due lati dell'altare maggiore pre­

sero posto, i componenti la ossa civile 
e militare di S. M. ed il corjo diplo­
matico. 

Nelle due tribune eiedevano le rap­
presentanze del Parlamento e i miniatri. 

Alla sinistra del catafalco, presero 
posto i cavalieri dell'Annunziata, le 
rappresentanze militari e civili. 

Alla cerimonia intervennero l'alto 
personale di Corte, i corpi dulie Stato 
ed il corpo diplomatico-

Enorme la folli! delle autorità civili, 
militari, governative e comunali. 

Molte splendido corone furono depo • 
ete sulla tomba del &e, 

In Consiglio di ministri — Dissensi tra 
Grlspi e Grimaldi. 

Nel poinoriggio di jeri si é tenuto a 
palazzo Braschi il Consiglio dei mini­
stri, .DIoeai ohe si sia trattato dell'e­
sposizione finanziaria. 

Secondo FanfuUa le voci di una pos­
sibile orisi ministeriale sarebbero ine­
satte ; tuttavia nei circoli polìtici si 
pretende che esistano gravi dissensi fra 
il presidente del Consiglio e il miuisiro 
Grimaldi provenienti dalla divergenza 
di opinioni riguaudo ai progetto di 
legge sulle banche. 

Ii'on. Grispi caldeggerebbe la crea­
zione della Banca unica, mentre il mi­
nistro delie finanze è partigiana della 
molteplicità delle banolie. 

La Tribuna raccoglieudo la v>)ce de­
gli ImbaraTizi in cui si trova S. E. Dcr-
nardino Grimaldi per pieseutare al par­
lamenta un'assetto finanziario che sia 
almeno possibile, non esulude l'ipotesi 
che Grimaldi si induca a propngaare 
qualche imposta di cui ravvisi pia fa­

cile l'attuftziona. Per vanire a questa 
conclusione, il giornale suddetto ohe 
l'on. Grimaldi poco prima di assumere 
il portafogli pronunciò la frase che: onlle 
posaìbile economie si possano sposare 
le pisaibile imposte. 

Divieto ohe non «ara tallo. 
VOsSirvalore romano torna catego-

rlc.imente a dichiarare che né fu tolto 
né sta por essere tolto il divieto ai 
oattolici di acoostarai alle urnepotltlche 
Ogni diceria in contrario 6 un tenta­
tivo per rompere la bella unione del 
cattoUci ossequenti al papa. 

Il prodolto delle poste e del telegrafi 
Il prodotto delle poste e dei telegr.'ifl 

dello scorso semestre segna un aumenta 
sul semestre dell'anno scorso di quasi 
un milione, non ostante le avvenute di­
minuzioni nelle tariffe di spedizione delle 
stampe. 

Le stanze di oompensazione, 
Nello scorso novembre le stanze di 

compensazione In tutta Italia, fecero 
delle operazioni che fra incassi e pa­
gamenti, raggiunsero la cifra di un mi­
liardo e 178 milioni. 

I dinamitardi di Livorno 
In questi giorni sono stati fatti di­

versi arresti nelle persone di individui 
supposti autori delle esplosioni di di­
namite verificatesi aabbato decorso. 

Neve alla un metro In Sardegna 
È caduta una iiuantità straordinaria 

di neve in tutta risola di Sardegna. Le 
comunica!!loni sono interrotte, i treni 
sono bloccati in molti punti. 

La nevo raggiunse l'altezza di un 
metro. Si lavora attivamente allo sgom­
bro. 

Il treno del Golfo degli Aranci è ar­
rivato con molto ore di ritardo. 
Mancano le coriispondenzo del conti­
nente. Nevica copiosamente. 

Il freddo in Piemonte. 
Il freddo continua intenso a Torino, 

Ba Luca e da Pmerolo si ha notizia 
che molti torrenti sono gelali : in quelle 
città il termometro segna otto o dieci 
gradi sotto zero. 

Un dispaccio da Alessandria reca 
ohe anche il Tanaro rimase completii-
mente gelato anohe in tutto il percorso 
della città. 

17 APPENOICE 

Crio7@ntù dorata 

— Ma che os ' avete fatto, della vo­
stra risplendente allegriii, visconte? Vi 
hanno forse costretto di deporla In 
guardaroba? In questo caso spero che 
avranno avuto la delicatezza di darvi 
il numero per poterla riprendere uscendo. 

— Non ho forse il diritto di esser 
Bprio quando mi pare e piace? rispose 
Florestano con una . voce cavernosa ; 
sono forse un altro Democrito per ri­
dere ad ogni istante? 

— Un altro Democrito I disse tra sé 
madamigslla di Montpont ; di qual De­
mocrito vuol egli parlare? .Sarà simza 
debbio qualche buffone del genere d'Ar­
naldo 0 d'Aloide. Eppure non conosco 
alcun autore comico con questo nomo... 
Forse reciterà in provincia. 

E prosegui a voce aita : 
— Insomma, ohe cos' avete ? Vi agi­

tate come il diavolo nell'acqua santa. 
— Ho delle iuquietaditii. 
— Nella testa o nel cuore? 
— Melle gambe, agginns'egli laconi­

camente. 
L'ogit zinne e il cattivo umore dei 

visconte provenivano da una sola causa, 
8 questa causa eccola : 

Per il meridiano di tranoazione 
Secondi) la Riforma il Governi fran-

ceae avrebbe aderito al Congresso da 
tet.erei in Roma per la questioue del 
meridiana iniziale, La Riforma nota 
pure con soddisfazione ohe le varie pi <-
tauze accettarono le'preposte dull'Ao-
oademia dalle Scienze di Bologna per 
un meridiano di transazione. 

M.,V U.^iTffiUO 

Le denunzia dei Trattali di Commercio 
alia Camera francese. 
Parigi, 19. Oggi alla caraers, Ribot 

rispondendo ad una interpillcuua dì 
B'jnrgeoìa sulla denunzia de Irattatì di 
commercio, dichiarò ohe non è ancori 
giunto il momento di esaminare la po­

litila generale economica. Spera che 
prima del 1892 interverranno accordi 
commerciali fra i paesi interessati e 
nulla laaoìerà intentato per rasgiuiigere 
l'acourdo (aplausi). Ribnt riterrebbe con­
trarlo alle buona politica il denunziare 
i trattati e le convenzioni con tutte le 
potenze. La Erancia non può cosi iso­
larsi in faccia al mondo (aplausi). 

Soggiunge che la Eruncia non impegna 
in nessun modo la sna libertà, poiché 
non denunziando la oiinvenzioni il 1. 
febbraio 1892 conserva la facoltà di 
denunziarle ogni giorno. 

Ribot rispondendo pni a Puytral di­
chiara che li trattalo icanoo-tedfesco non 
6 ad epoca fissa. 

Rileva che il modo di riuscirli non 
è quello di dichiarare la guerra com­
merciale. {Benissimo). Ricordi che la 
(Jommlssione per le dogane approvò una­
nimemente il di lui piirore. Spera tro­
vare l'unanimità anello nella Camera, 
(Applawìi quasi su tutti ì banchi.) 

Bourgeois pres nta un'ordine del gior­
no che invita il g<>verno a denunziare 
tutti i trai tati di commaroio. 

Il governo naturalmente dopo la di­
chiarazione di Rìliot non lo accetta e 
viene respinto con 471 voti contro Gi. 

La destra franooss e II poter temporale 
del papa. 
Un dispaccio di Parigi reca ohi il 

Siéole di ieri annunzia elle Gante Ar­
manti, deputato monarchico, interve­
nendo alla Camera per lo svolgimento 
dell'interpellanzu Pichon, dichiarerà in 
nome della destra che non v'ha alcun 
grande p,irtito francese che intenda di 
ristabilire il potere temporale del papa 
0 di distruggere l'unità italiana. 

Quanto ha guadagnata lo Stato 
neir Esposizione di Parigi 

La chiusura della contabilità dell'e­
sposizione iuternazionala del 1889 dà 
nn guadagno netto allo Stato di circa 
dieoi milioni. 

Invece 1' esposizione del 1H78 si era 
chiusa con una perdita di circa 40 
milioni. 

La Domplice di Eyrsud. 
Secondo il XIX Sì'écte Gibrielia Bom 

pard condannata reorintamonte nei pro­
cesso di Eyiaad sarebbe incinta da 
cinque mesi. 

Il moto ohileno si estende 
Le ultimo notizie del Chili recano 

dhe il movimento insurrezionale si al­
larga e non tarderà pi-obabìiinente ad 
estenderai a tutto il paese. 
La flotta blocca Iquique e oontinua a 
minacciare Vulparaiso. 

Sembra che gli iusorti dispongano di 
mezzi considerevoli e di un'abile dire­
zione. La potenza dei loro mezzi d'a­
zione ispira seri dubbi sui risultato ohe 
avrà questa lotta impegnata si fiera­
mente tra Governo e insorti. 

SI crede che gli insorti ricevano soc­
corsi dall'estero. 

Rivolta di beduini in Arabie. 
Continuano giungere nntizio d '̂ll'ln•' 

surrozione scoppiata uoll'Yemeu (Ai abia) 
e le ultime farebbero crederu che la 
situazione è grave. I bednini dell'interno 
erano da molto tempo Irritati del mal­
governo dello autorità turche che ma­
nomettevano qualsiasi pubblica libertà 
e dilapidavano la sostanze degli erràoti 
figli dei deserti arabi. Ora essi si mi­

sero in aperta rivolta contro la autorità 
de vilayet dell'Vemen, parchi queste 
imposero nuove ed auceasive tasse, 

A Hodalda sono sbarcate dì recento 
truppa turche,' cha marceranno verso 
Sauak, Capìtaie del vilayet. 

Notìzie da Suakìin affermano ohe il 
traffico degli, schiavi continuerebbe a 
fiorire nel Mar Rosso, Vati sambuchi, 
contenenti schiavi, sono aspettati In 
breve a Hodreitla dil Sudan, 

Il Mor Baltico coperto di ghiaooio. 
Tutto lo spazio del Mare Baltico vi­

sibile dal faro di Buelk ò coperto di 
do. 

In una loggia oscura, Biìiuca di Eulie-
Avoine oragli apparsa in compagnia d'un 
giovane biondo, a cui essa proligava 
le più insinuanti moine, e tosto egli 
s'era soutìto a fischiar in cuore i ser­
penti della gelosia. 

Nullameno qnell'istessa mattina egli 
l'avea scacciata oltraggiosamente. 

Spieghi chi può le inesplicabili con­
traddizioni di questa povero cuore n-
mino. ^ 

— E dessa, diceva ; sono certo ch'ella 
si ride di me I Pazienz.i I riderà bene 
ohi riderà l'ultimo. Io non l'amo,... no 
certo, non l'amo più 1 Ma voglio dar 
loro un esempio dnrevolo. Ah l'urbjcci I 
voi avevate pensato ch'io mi fossi di 
que' lioni sensibili che si lasciano impu­
nemente tagllaro le loro zanno e strap­
parsi i molari ? Stupido errore in ve­
rità I Vi si dimoatierà a tempo e luogo 
che I miei denti sono d'acoiiijo e le mie 
zanne di bronza. 

— Viene I viene I diceva tra sa ma­
damigella dì Eolle-Avoiue, a cui non 
isfoggivano nò gli aggrottamenti di 
ciglia, nò i moti di bocca del visconte; 
ah I tu m'oltraggi, tu mi schiaffeggi 
la guancia destre, e t'immagini ch'io 
sarò tanto bestia per intenderti la sini­
stra ? Dieiugannati, mio caro ; le parti 
di vittima sono parti ridicole, ed in 
non ho nessuna voglia di esordire in 
essa. 

Ed allora raddoppiò d'amabilità verso 
il suo biondo cavaliere. 

considerando quell'inusitata 

graziosita come segno precursore d'una 
flomplettt vittoria, si lasciò avvolgere e 
canticchiò fra i denti : 

Posa' io difendermi ì 
Cedo a'tuai voti. 

, — Cosa borbottate? domandò la vi­
scontessa. 

— Un'aria di Zampa, opera in tre 
atti, musica di... 

— Di bestialità I interruppe dessa ; 
ascoltate la commeiia e taoote. 

— Tuttavia pensava..,, ripresj il gio­
vane. 

— Pensavate forse ch'era un'aria di 
ciroostanzu? 

— L) penso .'incora. 
— Siete d'una fatuità enorme, signore, 
— Chi non lo sarebbe al mio posto'? 

Dopo esservi mostrata d'una feroce se­
rietà per tutta la prima parte della ae­
ra, oooiivi graziosa all'estremo.... E una 
vera mutazione di vista. 

— E scommetto che voi vi attribui­
rete tutto l'onore d'una al rapida con­
versione ! 

— Senz'aloun dubbio. 
— Infatti, diss'ella, non avete torto, 

eccovi la mia mano, baciaiela. 
XI giovane baciò la mano ohe gli si 

ulfi'iva, 0 Ijlanca aorrise d'un cattivo 
rìso vedendo Juvignao che muggiva 
nella sua loggia come un toro spagnuolo 
ferito dal giavellotto del picador. 

— Siete contento di me, Gnstavo? 
— Tocco il quarto cielo I 
— Che direste duiuiue se invoco di 

li lago di Costanza gelato. 
La navigazione nel lago d Costanza 

6 sospesa; il lego ò gelato. 1 vapori 
nel porto sono chiusi fra I ghiacci. 

DàLLÀ PfiDVlNOIà 
Clviilnlt ' , 19 gennaio. 

Cose ffluniolpall — Variali. 
Nella seduta odierna, il novello Sin­

daco signor Luigi Cooeanl, con belle e 
patriottiche parole, rese grazie al Con-
sigilo, per il benevola appoggio a lui 
dato; disse che avrebbe sempre tutelato 
gli interessi del Comune nella via eco­
nomica, e secondo gli intenti dolla pa­
tria comune. luueggiò poscia alla dina­
stia ed al paese. 

Applausi fragorosi coprirono le parole 
del signor Sindaco. 

Dopo si passò alla trattazione degli 
oggetti all'ordine del giorno. 

Rinviò la questione del Collegio al­
l'Autorità superiore. Riammise il sus­
sidio d: lire 60 per il Comizio agrario. 
Esaurito 1' ordine del giorno in seduta 
pubblica, ai passò posola alla seduta 
privata : 

Venne deliberato un annua mercede 
di lira aSQ al bidello e lire 160 alla 
bidella. 

Venne accettato di rifondere la ric­
chezza mobile, alla signora .Direttrice, 
Venne accordato un sussidio al giovine 
Zanetti Luigi, per le scuole superiori. 

Avverto che ad assessore, fu nomi­
nato r egregia avvocato dottor Paolo 
Donde. Tante congratulazioni. 

Ad ufficiale di stuta civile, fu nomi­
nato il signor Tomai Tito, Noi ci, ral­
legriamo per questa deliberazione ; giac­
ché s.uiziona un principio di giustizia, 
essondo il signor Tiimit, un giovine 
simpatico, bravo e lavoratore indefisso. 
Da multi anni è impiegato del Munici­
pio, ed i vari rappreaoatanti si sono 
sempre soùdisfatli dell'opera sua. Dun­
que l'operato del Consiglio è. plausibile. 

Lorenzigh-Hieppi Luigia, a 81 anni, 
dopo quindici giorni dì malattia purr-
perale, resa 1' aui'.na a Dio, lasciando 
vedovo por la seconda volta Giuseppe 
Rieppi. 

Il caso pietoso affiisse la e ttadinanz.ij 
che largamente si fece rappresentare al 
funerali, che riuscirono solenni ed af­
fettuosi. 

Anzi il marito, a mio mezzo ringra­
zia i geotili che coucjraero, la musica 
e tutti que' geuerusi che vollero onorare 
il funebre trasporto. 

In proposito facóiaino gli elogi al 
dott. Petrucoo od alla levatrice Pico, 
per le loro assiduo cure nel a bisogna; 
ma raccomandiamo agli altri medici e 

levatrici di Jojunaiae gli eventuali 
nuovi casi. 

Teatro eff-dlati alla compagnia di­
retta dall'artista Fioravanti, ohe si fa 
sèmpre applaudire per i; oomplssso della 
compagnia molto brava. 

Qnesta sera e domani, le Campatn 
di Corneeille, 

A Gorizia, saranno lieti di ospitare 
I simpatici artisti. 

Dotnenìua ballarono a! Friuli, alla 
Birraria ed alla Nave, con discreto 
concorso. 

Il freddo è intenso, ma il scirocco è 
prossimo, quindi speriamo che l'inverno 
cesserà, 

A sabato il resto, Julius 

UTrutturn tìtiiin jgiiiiibn. V.i-
lentiuo Cornino di Bttja in rissa per 
futili mtivi con A. E., oadde al suolo 
riportando fi^attura della gamba sinistra 
guaribile in giorni 40. 

l ' n c u i l » - v e t e r i n u r l o , A Ca-
sarsa dalla Deiizia, fu dennnciato al­
l'Autorità giudiziaria cacto C, G, perdio 
esercitava l'arte veterinaria senza essera 
munito dal prescritto diploma, 

n i u g r a i s l M l u c u t o . Giuseppe 
Rieppi, profondamente commosso, rìn-

f razia dall'intimo del cuore il Dott. G. 
etrucco, la levatrice signora M. Val-

sacchi-Pico, per la loro promure ed at­
tenzioni uzate alla sua cara sposa de­
funta, Luigia Lorenzigh, ringrazia i nu­
merosi amioi, le egregie persone, la ci­
vica banda che vollero concorrere a ren­
dere solenni i funerali della pia estinta ; 
assicnrando chequi'sta dimostrazione re­
resterà indelleblic nel suo cuore straziato, 

Cividale 19 gennaio 1891 

GRONAGà GITTADIM 
• 9 rotitUMZs» d i Ila r e v e r u n i l » . 

La sera di sabato decorso In un'oate-
ria suburbana sì presentava una bella 
ragazza, contadina di F, dalle forme 

f irocaoi, e domandava una stanza da 
etto, ciocché lo venne subito accordato. 

Poco dopo entrava uu giovane prete, 
cappellano di M„ ed alla serva dell'o­
steria chiese so nessuno aveva doman­
data di lui. La serva, al t» ragazza 
belloccia e furba anzicheiiò, rispose ne­
gativamente, ma 11 reverendo insistette, 
per il che lu serva soggiuuae ohe in 
ostarla non c'era chi; una ragazza già 
andata a lotto, Allora il prete fece un 
sorrìsa di gioia ed esclamò : ah, sapevo 
lo ; 6 mia cognata ; accompagnami di 
sopra, E la serva ad .accompagnarla 
nella stanza ove dormiva la fanciulla, 
la (̂ uale si compiacque ridendo, al titolo 
dì cognata che 11, prete le dava ed ao-
condiacess a vestirsi ed a scendere con 
lui, aocettindo l'invito a cena che il ge­
neroso cognato le aveva fatto. Dopo 
che ì cognati ebbero ben mangiato e 
ben bevuto, il prete ordinò -alla serva 
una stanza con due letti, : dichìuran(lo 
che la cognata aveva paura a dormir 
soia. E cosi fu fatto, ma il reverendo 
s'era dimenticato che la serva non era 
stupida, poiché essa lasciò che i cognati 
si coricassero e poscia .levata lu chiave 
dalla toppa, per il bnco di essa volle 
vedere ciò cht). il, cronista, arrivato a 
qneato punto, non può più raccontare 
Soltanto aggiunge ohe la serva dichiarò 
dì non credere pìù'nn acca ai preti. 

darvi la mia mano da baciare vi ac­
cordassi il favore di baciarmi sulla guan­
cia ? 

— Qui? 
— Qui. 
— M'immagino che volete rendermi 

pazzo di felicità, 
— Mio caro, diss'ella, mi fate cadiTs 

di sciocchezza in sciooohezza... Non im­
porta, abbracciatemi ; lo voglio. 

E il giovane la baciò 
A questo spettacolo, Elorostano si 

alzò con un rapido movimento ; prese il 
suo cappella e sparve prima che Bri­
gantina avesse 11 tempo di chiedergli 
dove andava. 

— Finalmente I mormorò madami­
gella di li'olle-Avoìne, sei nelle mie ma­
ni, mio oiiro don Giovanni, Ah I tu vì-
fiutì di condurmi a i nappe, e diventi 
scrupuIosQ sul punto danaro ? a noi ora, 
signor onest'uomo. 

XXI 

Tre colpì secchi furou battuti alla 
porta del palchetto'. 

— Aspettate qualcuno, caro Gustavo? 
domandò l'artista dell'Ippodromo, per­
fettamente tranquilla, 

— Non aspetto alcuno, 
— Noppur io. 
— Non apro ; sia maledetto l'impor­

tuno che turba cosi la mia felicità. 
Tre nuovi colpi furono battuti con 

qualche secondo d'intervallo. 
— Tutto ben considerato, disse Bianca, 

v'invito a vedere chi batta ; è senza 
dubbio uno dei vostri hmici che aven­
doci scoperti nella nostra penombra vuol 
stringervi la mano, 

— $ probabile I disse .11 giovane, 
— É apri la porta del palchetto, 
Elorestanó di Juvignac apparve sulla 

soglia; coi pugni serrati, i denti stretti, 
le pupille d latate, e il volto pallido 
corno la morte. 

Sul volto della viscontessa non oravi 
un solo muscolo che trasalisse, 

— È uno de' vostri amioi, ohios'ella 
avvicinandosi all'orecchio di Gustavo ? 

— No, risp se questi. 
Vi fu un momento dì silenzio, 
— Signore, disse Gustavo, non avrò 

il piacere di sapere quei cosa mi pro­
cura l'onoro della vostra visita? 
' Eloreataho non rispose. 

— Signore, rispose l'altro, vi faccio 
osservare che questo palchetto l'ho preso 
io in affitto, che mi appartiene, e che 
nessuno, ha il .diritto di restare senza 
il mio permesso. Mi son fatto capire, 
si 0 no ? 

— Perfettamente, disse il visconte. 
Questa loggia è stata presa in affitto 
da voi, vi appartiene, e che nessuno ha 
il diritto di restarvi senza vostro per-
measo. Non é questo che mi avete detto ? 

— Parola per parola. 
— Ebbene, signore, attesoché questa 

loggia vi appartiene, e ohe voi mi sti­
molato a non restarvi, vi prevengti ohe 
vi resterò sino a quando mi piacerà, 

(Continua) 
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, ansfcro!<:MtSgaMóSi quaiild se in serTÌzid 
^' da-ìfwri^lajtftiftrreì'Ia.s'v' sS,.; «:•'•',•",;;'•.'::"• 
: 3,ljèf8|adÌzSpnli5nindÌ.;oha'{i}':Tmitta 

ìntwaflIttoliirarévifl^fiuniiaHiii^'vqtftiiàd': 
hòn;g|oai|intt;eSsèfe'MO^it^^m seÉv̂  
dis,(tei4|ondtòz6'';;dólle tip(i%0 Suatjfb-: 

", tóHfisi}aftlitìK-!l^"'it;jle|lrató i.,';ilp-
. ycaàno''«iSfe:èj^«tóinfi{e"a^tèntt», Èi-
: dafsiitfo Jad'unàiBtaiaioiia dtoònfliié ani 
• ' 8|ro JitìgBtìpp'tttniStta -Ja- .«eiupca' : iiìdirtzr 

z i te :àIiUii!:MnlériBedÌ8riff(iaoeltp!:dallo : 
apeditprè è da : quiSBt'ulti'tnp iaparipato 

C -dif-pi5ettàiiì;J(j, / .fa :i ̂ rià|i|iÌ!;?ipnè1; .ipiir-la ^ 
;:.:It!om|iii|cv'f ;M,#\.V-Jl-t^i-ly:-.;;,''v^;:.•' 
j v l a opnèegueuzi di piò,, iâ  àtazióni:;B-

:• jp :ageDzìS,s6tìiàlfie(onò'8tì«ts ftutprizzatei 
•• :'aVl;ifl,at;arà;;l'ad<ìr(l;tiazipBe: di, qualsÌBiài ri'- ; 

, ptóèstW dBI|é(JìSio5ia'Ì^l!a ^ à i t f ̂  
; ' tèiìte;^a!Bbia; ìddfàatlii? (iàìme, 4i(oalili ' ài 

.defitti tlTà''deatiaarioMe,-uuà'8W^ 
- inehay: salvò' il òaso, in Otit il' ti^aspdrto . 

debb$;é'pdsjB aver iMgo in,, s 
di'o'&riBpdnQénzi polle-Pòsteàtìàtro-nn-

:•'ètttìpbPv-j^,:''M'I'/^it •••rV''-'^^''-?i'S-'YZI 

,, "Stassiprièiflrtìdiné.-rr'Rilsiitnliò Teottiso 

I S r l -Bl ore & a. oroS;i).|óre'9'p, gìbi'. 30 

:p<«ria.»io l-
Alltf«.116,10 l s - . • - • ! •••',-

Iiy«d8l'm«f« 7«.tì: 742.9 748.0 76o;s 
OmMo tolàt 86, 57 .-68 

76o;s 

Stati* Si driò , COp . V cóp. oop. mittò 
Acoha oad. in. 
|(«t8IilHl«, 
f (Ttl; Kiloii. 

••='. r ^ ~ - • • - - ' ^ • • "•'; . ^ . i ' - r 1 • "—• Acoha oad. in. 
|(«t8IilHl«, 
f (Ttl; Kiloii. 

. • - - • • , ' t-,v„„ • • — . • • ' 1 "̂  
Acoha oad. in. 
|(«t8IilHl«, 
f (Ttl; Kiloii. :v:0': - Ì.O : 0 .••'.;ò,f 
Term, oentigr. rrajv -i '1.8" 8.0 1—.2.8 

:• j!u,„~^Ui,- (<»8Miii«'0,à- " 
, 3 " ? ! W » ,(tì«i.imi»pr-S,a , 

'.i'-1Smp<iratara'iBÌitìinfe«ll'iipe!rto'* ;̂7>a:'''- '-•"''• 
lélagrararas maleoripó dall'IJffióió con-

V tfàje'di iÌi)m^ir)ÓByatòallp, ore, C pom. 
:; de| |Ì9;gennaif Ì881:Sà:''ìl"':;*'r; ; :• •"•'*•, 

tll;::|^egti;frasolii 'sattentóònaliJUali^ s j -
• ]^e)|pi^.."3!igdebpliJ;intorn|i[«JMnte Ŝ  
l i a l ~ jqiPtó'iiùyolosp . o t t ' ^aa lohe ' nejf 
viopa pori tìné li te ~ tem pelatura 'se m-

'. •prariBpltd'.'basaà; ,';•.. 

'.•. ©rta«iittoi....B'jetterrti'l^.''.aè.ttioia-
';nal|, -(Editori te-IRppx e 0,,ì jToriuò-
- Rpnja' =~ lire 4Vall'aiitiÌ0i lire 2^50 al. 
,;,sei|eatre).,--- Sommario^dpi N. Syii,, 

vJsabffto-l? gennaidv-"'!;» %'•;;::;f*s5',.5::?i,-'f-

sSapà, 'di Italo Pizzi. rirXje dna storie, 
dfllleafdo: Emanuele: Banzatti.—-tìna 
feati solentiiioa in Olanda di Mioiiele, 
Lesionai—Canti d'autunno^ di ::Ài: Bal­
l a s i (vèrsi). , ~ SoUabreooìa; :IVrdi-

:l nando •Gabotto, di\ Tito Allievi. —Àd-
Si dii^traia bellaV addio...., di^Maroo i e s -

"spiiiJii>.̂ ,- Ora, tenere, di Angasto Fer­
rerò: (àoftetti), •— Fra romanzieri e no-
vellieri;:(Yerga, Barrili, iOliéoóhiiKDa' 
.Rossi, :MdttÌDi;:Tòlstió!ì : Ii8 Siai'eji^'àì: 

; /tìiiiseppe :Depaiiìs.:^^:Eivista di sOP.i.o.-
• : logia, di . AdOlfe;:Zetbbglio. ^ , Biiiliai' 
/•grafia. — ;Gi«pqhi.^:apaoohi."— Bolletr, 
v tiii^! librario :dèlleVnòyità:^&en.tifldììia''«' 
• letterarie uscite: nella, settimana p P ' : 

•f;sat%.ih:.Italia-e. 4ll'eatero.jl;43V:';..;'f* • 

,;:!:\;Wel"MBlrliiH»»li»* '—Di aiipsto' 
at to ' OÒBI importante' nel la: vita iiniana, : 
trà|Ìa i'iyy. Aagu8to':I'8rrei'o tìel/daJ 

i,plmìi':;Volilme della Bibliateoa,(lélGitta-' 
• itimi llalianó, pubblicata dagli editori 

t , :Eoùx:B C. (Torino Soma). _ 
,: : •- ilj'injporttiDia: dÓtWatrimonio .fi; ài 41° 

nòstri ésBenzialmente civile, e sotto tale 
aspettò I lo oonsidera appunto l'avv. JFer-
téro nei suo libro. 

:'' Eoeotié';lt:̂ 'iòmìaSitidì(' i:' ìyi4~% 
: ;i:-:Gli\'Sfptttói1.::'iS';]JiIlé:-póttabiò»$':i^ 
-pessaifipipdrvlp^tótétìiCft:»»:!»;-'*!^ 
:-dltìi,tlajj.iiÌtritt(oi)ìgA^ 
''Màniihàrìvffi-S^DèlIK'̂ òppWSifSttìv^ 
-3)SlÌs{:0éM«èJòM-lft'-S5*Riisl*tfSi:VÌ5p 
;óì«lt.if&'rél1eJJtìSÌMf'ij0tiillit4.v'S; 
€felleipòt«|dtì{lii[f:3èÌMS):itìnfe 
'a(Siltvid'sd«i*33ViWìĵ li8''iiif'iitt:tt"!Ìfe 

l)ènò:Miogiiia»itb!'ij:aBiitt. ìé̂  
•^ÌilòòlilìJ|ilj|:tf5*-«*:i"'Sf:::ir:!;,ìb:5^^ 
: :' :il: jre2#'ftì«;|nt)Ptflt yòlniaè: :,èi iòotàe 
p̂ér-- i\i^rÈtìB4eJiiÌi;':diro«fltesjmi;:f5Ó,: j ' ' - •:-=: :;, 

::; JBM-: ailB ,'ote : là-: 1 itipo&iiSopd; teew: 
teilSttfift-titìSifo'dot òòiìtttt>reiigli:«i,i 
ì | iàì#|.3!a^iaajìis|)!dlHi#f :);->,;;!.::::-

;;;5;:,tt::^'•'•- '^•^•C0c^.'%.x>':.>•-. i jf 
:i:jÈà.:n^oglÌB,:-Infiali ;eil:-ì-,g9fl8i-i;i.;addoS 
^òràÈi*'tó;fdàniiò': tl:--t;ria6::itniitóiìò» '••..--;;;: 
.--:;^tJd(né;^0:;géti4Ìo':y8li>^4;^ 
' i T: ftiiieìàli 'iyrtóììio •' Ittògo : (}iiss(;'o«;gì : 
«Ile. ótèsSi nella: 0biòaa'P»rtoò<ihi»lB:36t; 
S.S/ :f i id^nttó tJaitéodò dslltì':W4'tofc' 
•àlùi ' ' t>t :22J: : ; -" ' ;> ,: : :": ' '? '"-,• '•: /• ' '•:--'••;:-:-'•?•::: 

CARNOVALE 

,,':-'^IlW«ft^«ticbinM:'<Ii:bela«il««n•:: 
iìtli-lei'l Vennero oobsegiiktf'-rbiglietti} 
d'ingresso alle gignoraobafinnO parta 
dBl Comitato, affiiloHKittwJiditoy sif-: 
fatto-l'lnpirloO: assàntoat,ìli 'smero iarfli 
biglietti stesali E oi Oonsta oJie;:e8S6 si 
raigerò-già: all'opeià • òpn: vera, attiyità,, 
oéléandò'"aii|i:f,idi' : ^ootifeiiidarài • le ; line': 
colla flltre.gU:'àbc[aìrént}i : , 
Vi (: QiiBstp:ifiittp?abvrebbó-. bastare : i di • 
mostrare guanto:; falsò siano-lo ; voci 
ttìtt'ora:eìroolàìiÉiiHkd: onta: idi ; tante; 
anfputìte ;in::pòutratiò, ipbP. alla' festaiiai: 
intenda dare uà oaréttere esaenziàl-
mante; Hri8,tbp.ràtloo;ò quindi ; di tutta 
etibbetta. Nulla di p'iii : falso, ppiohS 
noi: sappiamo :positlvaniènte }phe il Co-
mitatò Bji'.delibBrato'di non : flssare'al-: 
puna forma né pojoreldi. vestito.pegli 
.ijoinini 6 quindi bgnttno, potrà; aboedsre 
ài ballo oóiiqliel vestito cha pruderà 
-del'-BliÒ'Jméiglip/*;'' -C'-- • ;''• : ''; 

,.::Se;-btìa: solà''nO,tà staònà:néi prepà-; 
ràtlvidi%«Blla fèsta:di'beaeflbenzB oit: 
tadiìià, essa. è. qtlellàìuhe, ; iqualounò dei; 
proprietarii.dei^: pàiphi abbia •pb.i-'BVO dei 
prezzi ;àssai elevati' 'per.;,l'ttsoldiqu8lia: 
sòVa,: e qui ubi- sàresslmo preblaamSntò:' 
d'àooordo .8.8 quanto si, .scrisse : ia '-un 

•àltrpipecipdibb'-cittadiào; liei; jienaii'pbe ; 
SS:Iprojpriptariohe'àfìtt'anòilorò pàlolii 
avessero;;a='perbeplre\ana somma mùg-: 
;g''gre,;dìsqUèllB;:da,èsài: esborsata col*: 
i'assamerèjil'ipanoaa di lire ;millè; peCs 
ciuella Serata, 111 diffarPnza inpiii fuàse 
dà essi passala 'al la : Congregazione di 

; C a r ì t 4 v , ;:•.;--.}:--;••. ^'•%.:.^^-}^};'V'. ^ i - } ^ .-:-.;•*: 
Gi;'sèinbra'oió tanto logicò ohe non 

opoorre: uenimBnò iapiegarloi basti diie 
;phe.rne§gnno;dovrebbe 09rpara.:«n;gua'; 
:dàgaò àll'pp^bradeUa benafipeuia. ' s 

• •;' TBi»ero}:ÌKlliil||si>v«». .;P(ì(àaa!;gerft • 
;alle-;oi'a;;9;;grand6:vogUÒne:mii!ii;lièi;ato;-; 
II:teatro risbàldatOj o.ompièiameatB': il-

:;!uminato.a-'laoe elèttrioà, :8àrà:.}addòb;-; 
: bato Jsfffrzosamèuto ; il pàloòiioeBioO ri 
dotto a aalone j . ai; panorra appiioata 

;;Ja tolafìaCia direziona . è;;fif|dàtà>'alla; 
•Prétìiàenzà di)I:GÒHaorziO:iilarjnonlco. ; 

Bi*'>uì<;i-wbi>. ulellni^iaHiiariit' 

:La scoperta: del microbo; della: iniilà-
ria, annunciata ;allà Soqiètà;dj'biologia' 
dai; prp. t . l rei l le , delia; Spuoiadi nie-
dìcina di Algeri, comincia a prèòcbupare 
Viyameatè]'opÌ!Ìi(mB^abbl!pa.« ;• 

| l f dott.:"Preiitei am&ia: :dijavere's()0-
parto nel sanguB' dèli? peraone àlìeìita 
dàlia fabbro malarica uu microbo spB-
pule, che ai preseata sotto ;forp3ft di 
paati ; Isolati 0 raggi'appati in bàtèuèlla, 
8 ch'egli , considera come ' l'agente pa-; 
togenico dàlia nialaria, qaBsto flagello 
posi oomiinB nello ragioni afriOaue ed: 
anphB in berta regioni deirEarppa:me-
ridionalB i Roma infornii. 
. .Là spbperta.porò non piiò èssere con­

siderata bome Posa òarta.che,allorquando 
sarà provata la :p03sibilità di rìprodarra 
la ;jnalattia negli raaìmàli ; niBd'antp ;la 
poltpra dal microbo; ' ' • 
; XJra è noto che, inaino ai nostri giorni,; 
nà al làbwatorio di Pastaor, né in qnà!-! 
aia|i;; altro ; laboratorio/; non si;, è mai} 
riuspiti afar pagliare làfébbra malaripà 
a OBssuaa speclB; di aniràal|,;,B; pli8f|;in 
quel paesi dove la mftlaria'itìfi8risoò,'8Ì 
è sempre Poustatato ohe 11 baàtiamB'ri­
maneva retcittario a tale febbre. 
; Non;Pi:rimana dunqnp par ora pho 
dajiangars^tpiqhe dei fatti e dalle ea-
iperieaiBa saey6t'àin8MtB;ooatrollat6 yèn-; 
gano, a confermare; la scoperta del 
Tteille,; permettendo posi agli scienziati 
di porsi ad esaminare se rinooulazione 

;déi(t>a|Ìarf«;pìotHhbéy«mriè;iiiàtàb(|iife 
:'iaelódff,::dS bt(t» pt : Venttv'a'tìOìitro: Ifctè»» 
...Wbile.;iii8làf(iaii;v;>rt:.'*-;#;vK^^^^^ 

f»&t>i§è|aifè#S|JdèÌtii||IS«àbli»^^ 
Migi';;fti lini^iMifcltftt^aànloipàiÈilìjsòIòài 
ìféit|itflr'f'dllf«5jaHtóioàiMlte^éòh^ 
fOoat;:tìv.̂ ;«(i»|lSî tudk*-ibltó 
;i|l6gà:;g8Ìiì;piMSèi;'f'j3(iaf«u(àiiiàr;^ 
pBìèais;','&vttìjntò;-a;Jtffll!W-«lbìihf;fis^^ 
;ÌbiaB«i,«:00Mte-ÌÌ Melano; aaì^fréddò'^ 
i^ijàle. ; ..;;.;;;-;2';;;v:;.;i;;'-7;;-:;:;::tJ;!-,; ;;/Ì:̂ ;N 
.;,:;;•: ili: -l>àS|t ISî VlttètÒ t*Ì8tB£n,ià: 'dèH'iSg^è 
:|;ser6''#;ttlttialìò:'ftid)ò:;aell(lìjaìllislf' 
:"attóbs£èSP(ÌS''-tìr;gri-;*};te;i?^^^^ 
;i;-AapoS|.ifiiÌ;fà;:J'ìii|e|nMàit3^ 
dicava ;:ttdSSi\ àiàiòti: :it:r!|brÒ80 ? invéSoò 
-Òhe,, patì l t ìplòiSiiSòWìsfetU :» anfililiS,; 
•soggititfpl^s:|MBs8i5|Sv'ì«Klìé!SÌ;;:;.aèl 
MóiidàÉtììippIII'taetfetlSMP*}:^'''';?::;/' 
.; V •B;sò^lS|;|>itìèSto,;'wteWfltri8W:;ìl: 
: a8tto«lnpii|»;àKjS]i;,pliis;:tuitS";:i'^ 
ròpà? iis|iffpèdaa;'t.tìbalit(^àiaèaifc*, òhe 
;lit;àlbtì!Ìl:3poghi;;;aft;;mii;rli';tó^fUàii|^ 
;tèrtpOflfajvtà;'f«bbàiiidòattté;;Ìàsòp^ 
4èllà.;^Ì{SStópopft4;:pofe;;;;-'i.;S:^-^ 
:;!;;;;i4.yi*ittò|jBn:-iltMnàtiVÌ!^ 
ina.aUSiiiaèriiB^WtfàtèvibrnttscBoitaauò 
.cpìn: l'aV8y|;;'là:' piSiiiisèòzàKv:' .'• -' 3;;::fv;'5'-' 
;;-;%erìa'wb;:bha;.:iliignbl*.'ftny^Btó;èèi^ 
plibeaièntBj;iiri\'peSainiistììv»sfirtante 
4«8Bto,-,frèHdQ:'paìnè,;.pltì; : C ^ destaerate! 
atìa ;biioàa|StànB;'iÌ8oàld|tà}; 'ppaiittiiiò 
pheHa P i l i f e r a :non;;è talifo*l(ì|^ 

:iiÉ'r«[Vii;ittiBi.iA;»Oìl!!$^ 

;;;-wmziA.: 19 ; 
; da; 

91.73 • .̂— 

274, 
39». 

RoBcliltaUana S •f'igoil.lgaoà 1891 
,'•:: ' '; ' n B,/«^òii.;nugl.'l890 
Aiibni;Baaca:NazionalB.:;.";. i . 
:';',;•;; Barnsi-Vànut^st ilpid.*.:; 
n;i. ; :;• ;Biin(i4::ai ;;CMd, Ym, riainln. 
::/•..;; Società ; yen.' Oostr. nomin.' 

:«;i riOolonSaijio. YaBM, : fine iipr. 
Obofe,.Pr83tit<)iÌi?yè.n8zl aprami 

•>;•'.:•;•'•?;:';--',. • • • . : - 'So»«»n; ' ; ' - . . ' • ; : ; ' 
Bànóii::Nazlo!iaIo:;6i % . - - : ; 

; Babi)o:dtNapoU 8 »^.;-;Itttar8àiiI;su àuttoi.-
pimoné. : Bendila 5 «/«a titoli garantiti dallo Stato 
oottofbriaa;di Conio pj)rr;,;tMso ,0:;^,.; ;.,,;.» ;,; 

«vista ;:;-v;;'8-tra;mÒ8! 

285. 
26.-

. Cambi: 
Olanda.. 
esrmante. 
Frància... 
Belgio : , . 
Londra. . 
SviKzerai . 
Vìonnà.-Trios' 4 
Banèon.aDitr'i 
:Po!ai da «a (!!•; ': .—F ^ ; 

iscòuto 

.13-.--

:'/, 

loum loi.so 
;2B,'a8 p S 

„ sHitTs ; il;3^ 
r-iÌ!|35/8J -r;.-T-

,<ia 

lS?5 

25.80 

134.35; 

SB'SÒ 

; Ì9396.-
: -«B'te 
' 8 2 ; 50, 
;>07.^: • 

489 
.1670 

TORINO 19 : 
••Rènd.;ci';-::.:;: 
:R«nd. Bua: ; 
Ai F. Modi 
'•*•• "»'McK 
Orcd, ;Mob. 
Banca Kax. 
: :i'-:SuÌ)à 
Credito Mer. 
Banca Sona. 
Banoa Tibcr.; 
Ctìmp. Poad. 
Oasiasovv. 
0. :v;BvFran. 
.J)m.».;Iiònd;;;2,5 

-Ban- TSriiio''; : *10 
'^;QElSpyA;i9. 
;R8ttd.àòio^: 
A,Baii.Naz.. 
Crcd. M. ìtal. 
Forr.Morid. 
;,». Mcdit. 

Naifig.'Gan. 
Baaba Qen., 

;aaffln.Zuco. 
Società Yen.: 
0. V. 8.:Pran. 
• '•,;"Lond. 
„-P «.Qàpm.rl'iè 

R0MÀÌ19, 
R. 1.5010 0. ; 

p por Bn. : 
;R.It8l.:30|o: 
.Bal!oa;Rom. . —|-
Bàiio»;iflén.;;; 382ÌÌ. 
CradiMob.vi 488,1. 
Ai Fair.: Mér. 676, 

60,-^ ' 

•,Beàd. fin» -; 
-IM^ditsrt;;;-j': 
Banca Cau.; 

•;ljanif.'Ros8. 
:;Cot.'Cai!toìii 
•,N«yig,;08n.: 
*iIW. Ziicflb, 
-iSoyvonalonì 
•̂ .SoijiiVaneta 
.Obbl. Moriil. - . 
I •naQy8 30[o283 
|Fran.àvi»ta-;10l 
|Load.a8m. 25 
,B6rl*M»tè; ;̂ ,1S|6 
' »;'a--à-'mesi'';;:\~ 
IMeridionali; :>~ 

„97.— FIRESZE;!»; 
1670,_,_l 
:492L.: • 

S32 
331 

101 

91 

,Rend. Ital. 94 
lOamb; Lond. 26 

• :Franoia 101 
A.Ferr.Mar. 674 

MoMllara 490 

•17, 
00.— 

OB.— 
M ; 0 6 . ' ' 
S8 5 0 . -

Mob. i ; 
Iiombardo 
Austrììicbe ; ' 
BancaWaai., 
Sàpol;;d'oro: 
ó.Bnl%rJgi 

A.S.-A.P1»' 
A.S;lnimpb. 
Parigi a:8,mi: 
Loiidra » 

90B- , .-
86BU, -
100 B,v-
85 

BERLINO 19. 
ni 

3 1 . — 

Mobil. ; 
Anatriaobe: 
Lonibatde 
Rand. Ital. 
LOiSìDRA 19 

Inglos. 
Italiano i|: 

MILANO 19: 
Rend. 0. 93'96— 

l i ? ^ 
87|:l/4 

^ ' | l / 3 ^ 

;;VIBHNA;I9.;: 

'^ é.~ 

C. 8Ù Londra l U 
Rand; Àual.;; 91 
Zecch,ìnip. ::; r~~ 

tótial; 19. 
Rend.F.aOiO 96 
Rand. 3 Oio "" 
Read. 50Ìo':. 
Eènd.;ital. •; 
0; sa Londra 
Cona. inglaaa 
Obb.ferr. it, 
Oainb. ìtal. 
Rend.ituroa'' 
Ban. di Parie. 837 
Fan. tunis , ' 49S 
Prestito 0gÌ2. 490 
Pros.ip^g.eàt 75 
B n̂.dlBOpn; 661 

• 'otlómàna 619 
Orod.fond. 4S85 
Ai.Sue8 ;:, 2122 

JSsa.—' 

20.- -
4 3 ' -

1 5 . -
6Ó.-
47.^ 
1 5 . -
2 7 . -
0 8 . -
7 5 . -

5/B; 

TÒ!-
5 0 . -
31 .~ 
9 8 / -

DISPACCI PARTtGOLi^RI; ; 

•'"'';":'''.;;•'.',':'• "MitAitó »''::'V'/"'\''i 
; Rendila italiana 93.90 â r» ?.3i87. ; , 

' ' " Napoleoni d'oro 20.15 . 
•.'.;. ^ ' y i B i ^ ,2o. ; : ' . ,^v; _ 

Rendita austriaca (carta) 9Ì.io : ; ; 
;,.;; ;;,id:',-r:',;id.:;:- arg0i-;91,16;;;:''.,,; 

• Id. " I d . (oro)X 108.30 ; 
Londra 11.41 Nap. 004.—;; 

' .''PARIGI 20 ':''•;••;•••': ''' 
Obisar^ delta «era Bai- 92.70 
Marchi IJB.— : 

Proprietà d(;lla tipografia E . BARDBSCO 
BDJÀTTI ALESSANDRO gerente responsi 

;;*lrftrift •;-féi»iN»*l«!'léi: 
.•.jp«f(«i«i»-..;:, 
:;ÌiÌ,t>DÌJSI.:;..::-; 

•0a;:440W' 

wmvm 
.og3Biao:||;; 
;B.s».ofcp.v 

riAìriot'-' 
:A:;#(iì'«*: 

;,:" 9.0ft;a; 
';';2»ia:-
•::;««&:; 
•loao»;; 

;:Hl('tól««;-:' 
:Dj^'Viii<Kìir*" 
'K:':*SB;-aK 
•Oiu;».i6;fc;; 
WTOseoso 
Di;;;;aa8;»i' 
MaWftsp 
o.;'i(m»ìr. 

: -ÀrHU 
••::• A vbisa;;-

;;ij.o,Od ,(ii;, 
'W8.06:p;:f 
4,18.06 -if, 
';*«.S6'p; 

;«.«'*':; 

.O4'£:6i»i».JIfS;B0!àf 
ij;::;i?»w;:;;5:tf.i5S':à.; 
0. 10.88 «.s,-:iliB5;W. 
D.»;5.1tf5pi; ;;B?,Oiì;pì 
,.Q.;;i|,8Óli,J^};8.|5;,pj; 

••;A;niSj»M' 
'".;!'7.S7;W 
-;;-lJ(l»W' 

o:-;;;8:àĵ 'ft:| 

o , - ; ; 3» 'P ( j 
•0K5li«Ì##t 
I);;;;;;6M;pÌ; 

;'0J*8:W»*:;; 
;0..:;:9.Ì7.„à.i'v-

«;-i4.40'$,;;'V* 
;o-;Ate!;Bf-

''*'i)i>nm:;' 
;:;6ilS'«.:.: 
aLoi 's? ' 
;,6.08 pi 

'•m.if p. 

JiliA;tÌDISK''' A*tirthjÀM l''|!S 'Viani»'' 
m. /O.-^Ì: ;;;:Ì;8.8I:;»Ì'^ l''|!S ;Mi;'S.-^:ai ;*;;».3t a. :ia.';:;to(l,-i;: 
;M.i;il.20..,a. StiiSl;»;: ;M/;i3a9A.' ;;W.60 fi 
,o.:;;s;8o;s;: •~^8 .»p . : :0i;;'4.27?)?.'; i;45i:i). 
MMM ,te;f;tóC,Jiì ;py;;^2Q;pi;, ;;;|.«.:;p. 

|;bi.jnK!(ày ÀrasiSoàB;' ;si stia*.!!»*;-' ,:'.i:àaiS:^ 
:0i 7il8;«'.' •;B/47 à. 0;:;6;48a;: ;; 8.BS»,; 
;0i d.02 p,; :;Si8EEp. :u, i.39.p. i8.iap; 
M=;B.24li.' ', 7.a8;:pf •Mi';.;'8.Ò4:ps ;'̂ .'7,18'p;' 
;Óiiln(ìldeiii"à>- D»;; Pbrtogiu'aro p» Tene'iià' alle « 
v; ora; 10.02'ànti:;4 7.4a;piini.D4,Vèné!ilaftTtlyb; 
3,;pî è;:L06ìpomi<:;,:e-;••;•!,:;,-;;•;;,• ;-;•;;,,;:;.•;;•;.-:; .jf-;; 
;;lft.lJrtn! sogniti!coli'tóarl800 'f;Bl;fermatto,, 
if'à^Oórinbas.,'-; ,: •̂:,,̂ ••»̂ ;-,-v;,:••',.•.•,••-;;;,;-„;, 
!3losAmò'DKCÉA-TaaimA; as;?AW^ ;'; 
e:i:-;;.i;::tJlÌpj^i^^|g;,|Sj,j|||jÌ5|f-»<>*:•;;' 
ièìPàftéliti- ':.;:• Àì'ricl 
;6i;2jì)ijnii4;ii:,«.i»AW«ti| 
s .E ' ; ;8 .aOK i o . ^ à ; 

P .Q . : 3,36p. ;»i-T-|'. 
;SiFi ;6.-,;;pi;-7.44'p.^ 

':'.!;: Bjrtóàee'-' -,''' Àrrìhi' 
;i>i'»i*jijnwi'«=»*:ia«is»ji 
S.F. -7.20».- 8.B7:a. 
;S,'F, l i i - i» . ,lilO Ri 
IP. Si -:3.-*p. :v9.20,;pi 
;s:F.'.5;-i;p;:6.86;^ 

Guariti; senj'niP di ttahdéletto,: iioìi;''g4rààjia>' 
àgli incradiill del paganiohto 'a cura ; corapiata», 
mercè l'usò dirSOo 30 giórni deiiioli :Co»fo«i' 
Oàstaniif. coma àWara da legali; cèrtiflciti me­
dici ;o:da!; oltre ftiiHài l^tterS- dif lingràSàmànto 
dì aràmàlàtti guaritii Vàdfi^foa piii'etriàgiméati 
ìn;4,-pag.' -. •'•.•:•-•<'•.;••/¥• 

r. i';';,i'^:S«lute; ' :puIiblio«': ;••:•;;?;;';' 
; il Ministero dell' internò: (ftiimò èànitirìS Jlìa; 
consantitoalla vendita del ben nòti médiÒMàU: 
Jfiiesioni 1 Ootìfetli Oestmsi. ,,, ,;;:s. ,43 j 

Questa miracolosa Boòpm'tàdeii'égrógiò,Próft 
Cosiaiizi;è;cinò.<!et oiii; matavigUòSi prowa?»! 
fa8dorni:'a8lIà ;medlcws e'nài làiraò.òòiMàntlianio 
vivamonta'si : nostri;iétiort eoa la: piana'' oonvin' 
Mona.'tli'presentala uno" dei'pià', àlScaòl'rSinadi 
in;jir6 déirumanità 'BOfTeranté; ;- -• .• • : ' ••'' , 

;0ggl:gii; effetti,da malattìa confidenziali: in: 
genere a segnataraantè i : malati dà gonoproei 
catarri,;flussi,- btnotori .0 fltrin6Ìn)anti;,»r(ilraii, 
di'quslilaBÌ data, sen'i'alàunà opataiiiòna oKiav:-: 
Hica qajmìle, possono eoa fcrevltà di-tempo e 
"oóffgàrauiìà ààohà del'Jàgamaàtò a Olirà com­
piuta, eoii trattative dà; òonvanìraì coU' aHteM,, 
porfalfametìta'guarirsi''con' l'nàò: dai ;'-predetti" 
medicinali'Oo«aiis(.••:• -;:K;-,Ì5->;-ÌH;-Ì(' T,:-:«i?;fct ' 
;Plii;della, parola dal,;risto;''vàl^Sno i'fàtti'o: 

quòrtlaott la addimostrati con legali oertiflòàti 
dai, distinti dottori M. Gagnoli di Genova, 0. Pia-
zettl di Parma, B. Di Tororoàsàièd; Ii,-Bàonpmo, 
ambòdiie diNapòli e da; iiiòlt'à'"àltì:e-''colobmà 
mèaiotó,obé;Bl omettono citare per brevità' di 
Bpazlò, noncbè da óltre mille eptendito lattare 
dì ringraziamento di ammalati guariti^; latterà 
oba sonò;òrì^itiàlmènfa;vìsil)ilt:iia'rtà;a-Parigi, 
Boulevard; Diderot, ;88, ò;parlo a ,Napoli,.Vìa 
MargeUlna n. (!,; dalla 9; àfiàU ant.,: tutti ie 
giorni, compresi 1 festivi,a:oìo.pat;àddinsoBtraro, 
pàlpabilmanleblia questi dùàmeaioìnall hanno 
nulladì.cqiuuno con;:tntti; gli altri-òonsiraili.fitti 
quìi'0ò2osoi,n ti che spe8sò,;vantàiio:i'Ì8ul tati'asso-' 
làtàmontà ìnimaginacl e'iprezzi: abbastanza,:iiviti, 
allòlplscòtjodi 0pnóorràriza;oho':8i lascia giudi-: 
-oare;'aà-api-v ;'.:•,,',,••;•'.•;;;:':-;-':-;; 

;;Par:oo'moSitìi del pubil(opvun;,oés.lp,,i.inumerò, 
di dette- lettere, ; fedelmente tràsorltte,- tpovàusì 
nell'istruzione a&tampa oh'ò anneasa inoiaBcnno 
di .detti :;m0dìolnaii che sono ve!i4i!3ÌlÌ 'ìà t|-i 
(J/àSpresBollàKì'tìiDIao/a deÌBigóòr«òj»ro -̂ «SS 
^M8tò;alla,t|F6aice RiBovta. » • '; ;V' : ':''^' 
ffPosto aailE^̂ bcfccóttà ; con siringa ;̂ a- becco; 
òerlòigioniòàèa'òììouomioa perìniezlofieLi, 3,50,. 
;B^a:;;sinugà ; W;3.09, ;o ; dal confètti ;M Pòi;., 
olniripn; ama Pàlbj deiriniezionà—--;Beatola idà';: 
BD,; LÌ; 8,̂ 0,; Tatto con dettagliàtisaima,;;istruì" 
zìone in uno alla prescritta formula suappóslta 
etichetta e;copià;di alòuiiì ;intéressantì certifl-
òati è lettera Bòprà òitinti. " : ;; 

/•^:»'ìB;M:Tr;féT;iBii'&A;; ;'• 

;;.- ;; j ; • y;. ' Noi).; B8lj'»BiÌ!Ì|Je|rad[(i| 2; :'t%: 
«^applìcftóo.aìlnporfraionè, denti e den-; 
tierp senza ai )l|enii uncini. 

, i . ; ; N W W doloro 
nell'estrazione dèi denti e radici le più 
difflàaltosoi madianta il nuovo apparepeUio 
al potpssido d'Azoto. 

Metodd tati'affatto; nativo 
por porifloàre i denti ì pia cariati; ottura­
zioni 0 pplilura ,adott»ado i più tacenti 
propariiti igienici. ; ; 

: ' - ' , ' - • ' • • • , ' • : . - ; - * • • » • • , • . - * ' - ' ' V ' ' ' , 

' S i , vende tatto ciò ohe è, necessario alla 
,piìi.pfalae;e.iiwà.«ìà^v'a>!lo'Mé.deltt»'ratli, 

(nspoaìsilMie n S n l e»o«arren i i !a 
B è i ' n r c « » l . ; v ' . ' • ' ; . - • ' . ' ;;••:.•;:--••' 

:; TOSO EDOARDO: 
, • • . . Chirurgo .Dent. , 

;; tytna ~- .Via Paolo Snrpì N. 8 — Viim 

: IRraasd :Ì'MnMa'ai'Ptì)lJUbit4 FABEIt 
Via Mercerie,: 5, trovansi TIMBRI di Cao-
utohouo Apparecchi meiailici per timbri 
;-,Hag;jnatpri,,-:-C'OlendBri;:,autoni4tioi„ ed,:.B, 
mano in metallo-Monogrammi - Inchiostri 
par tinibri - Tamponi con la iìrma antogrifa 
- Cuscinetti perpetui a tinta continua - Iqcbio-
stro indelebile per marcare la biancheria. 

:';••'.;;Éllfe«!feS^tt4llU^ -.. :. 
' : Xt.'tó;i^:0à«&iiipa à?tìÌ:pròdottò «qttesito 
ad;»ltiuaettlò-tac<ÌSWiSdatJila:pé(obè igleaioo ò 
•di:;gr«ndl«sin!i*(eòbttbài«i-':;;';';";'?W':'4>"s*;--* ;'';, ' 
:, UBàto!ia' Italia ,:Sl':iiirE8tétOi.d*jittlgli»i» * 
1 Waip» :{àB6»l8à|l^;ipà8ì'àl|:piafer4Ìtt^;'P««# 
,to4dief&àl;:pàlàtò;oa.àlM.iòni!uafadinB a pàKSt ; 
;gò!tó ;dèl:;;«igl)òr" «òlòàlnl̂ J óò'slà ;:aa5pttr« ;ft̂ ^ 
'tofi«ó,:;à,àStìnej'vòÉo,0:inolio'llS-'itóoi;; : •';%|.-
. -: ;:'''i1MÌSiliÌi*';ll:ìè|Ìif lig»'' ; : ! ' -' 
i;:-;;:;;aì;;'ÌiMil«^;,:|lW|*^.:f:Ì':,' 
s5tàT5aéifàfc;;pi«*ò:!ai''tìi«:;iic(':ii'''Kir(̂ 'Esi.' 
:ttòa'.m9no::dl* 8.Killifiiii^"MÌett«r:'tevun(iùé:«&, ; 
; aiaàiò-'rlpssSj id^H'iiBjjorto : epa agjgù ît» dèi» : 
•sj'ei'à, fteatàlò -Mtàttàa: fiintófsJ BmiKo, :;Y& 

•albàr#lC«lù«tì.i;04':,a.i.XòitMi»iè«3'.'*;a»t»-.EW't-̂  

»|-.;!; ì*i«oH»5ltóttt W'.-Ver^ : 
}t\:::'''l^-:t^o^A-é^èfèm^0V-:x:| ' 
:fl<iift«;'e:ffÌB;ilÌia|ìhiSis^ 

.V.:iÌòDMàii*»tediiàtàBjtf?*àinpHPis^ÌWp)TO 
;>-H-;Appli«àzionp:"càrt«;ai:'t»pp;e«ìétìo,'t*'óoj|-'; 
r!Wr»;i«dtPÌi»i;ed;afVèrn!èof;;fÌBtt*l«gali';è(p,v 

;;;,;'jSir:eiiO|Mi^le;;;qnalubqùo'lavòro;d*IilsÌ/ 
;èìlà seinpTibi; e: decorata d'bpivdiniènsioBS;: 
coI.;lp'S?lnii»iiia;ii«é V«J*t i fè l ;àelÌ*; i^^- ', 
--•imi:«ti«::r-;:'fttbl»ip|.«i»'-;:l«toljltì';èt'i(l^^ 
,dlCI3«iì»rtrii-*i-pÌpìr»Ì!làtrf:d'Ì0!B|nB'aei<eÌ-; 
riti à&hB''!» :tégBtì ;'i»'L»«nsri';atì fe^walft 
bò»i:;nionògràiniif?ditter:aletBmi':ia-' òrpfj 
:cp!òiti:.èbc,.,;i,..,i:>:j:,:;;<-i4i 'i^^viiW-^Xi '[-^'My^ -
-•w.;;i.ìii;,i;iìi I^ÌIII:IÌÌII-ÌÌ,Ì;I;;I;IÌ;II ;i;;i, i^H''.i^;;;;i;f • ' r ;^; ; . i r :^i ;yi i ì i ì '^ , : -

% Gli faVypPati';! girrtBjàgaèri, :i: màdie! aiib.: 
cliB;à8pirafc'^al;p#88 Ì!lieri;tB:coiaà;ll'nàn'' 
* " • ' " ' • • " l ò j b a p s - i ' " ' '•• • 

fafle.'lp 
fietò;;; 

jlriaa còl ;,pr«pHò;iBbniB;sallP porte di Casa 
è;,'del|o;;'àtu(lioi-;;-;..',,';;"•"'.•;.,.;'',;:. • :•;•'-:-:;;;••-, 

,; isyBgéiiJià: Fabri's Via.Meróeripóàaa Mà-
Sói,àdniN,,8, tiene,;.:,6leganti»5ÌÌB» plapobodi 

'm»ter!a-.rèsisteBto;|\dì,ìtatWl8 taral i guati 
•eiprefei.,:'':'';*:';H,.:;«<; '̂-';.-;;:;*;-S;:'».»..*., ; ; ; 

: ; Queàtò::mààtlce 'iteò'bet; d&adàrl*1p%l^iiò' 
"dèlia bottiglie dàiriimìdifà 0' pef'iinpodìro la 
pj)S8Ìbila,coms»lci|z!one:doll'ànà ool;Vino «ttra-

wlrsoWIità'raioiòliJiV ,-.•;- '•' i^' y^'-A 'j^''.•-
;" Scatola lire,0.60.', •-, •;' ;' ' , ; ; ' , : ; ; ' ' ' 

iMigi/FqbHs,: e C., VdinWiV'ii'MètiMéf'iSaisL 
:,Ma8cìadci,ai;;5.-';,'';;';. ';=';.;'-'-.,.;''':vf̂ ,̂; ;̂ A;;;:;'i -̂;:̂ - ; 

' A a c b e a UDlJJli; è in; yendita:;ir rino-
ìj^ «i'àt'«''itìBÌIfè-'^é'|ii«iI'é'insi'; ?i;;da:'iion'' 

; confondersi cértamaote,eolio uiiMlìJ'Pi-
;oòr!è''-ilii, (Jnàle'iràb|jjieséii)I';pàri'^hyi 
;i|:rÌ3p^mio dBl"-46'p^;bènttf:?t!8r,ffit:tffl; 
cSiré;bastà'rtiffàltf "adopòfti'V'ifiiltS'.jlSlVerè 
di flaellj ipi^^gi)% oòmà'nenipnté; aggiun-
gen'dSvi un'qijarto di cucchiaino del caffè 
olandése, 8 ' si ha una bevanda ; pròjamatj 
ga.«tosiasima, di. bel ooioritoi ;' —'' Si "Wndà 
.a:o«aS*»;&i<il pid.î h'etto di bn èttogramma 
-all ' .iniltréia. d( l»abbn<iMii I,'nl«i;,; 
r a l i r i s o ci., ; UDINE, ;yìaMèrberieip(ij^ 
.mésbiàdi'i,. n.,' 5. ;;.;:;';_; ;,;;̂  ;, ,:..-;̂ -̂ .;..,»,irt„J,''3s.;'-

' : . ; ; . . :SS-SBfe»; ! ; •••'M'-" 
• 'lJri:titnSrò"ii'iili'nbh|pstro;oon:;portapliino,^ 

.portalapis,; 9nggelioi:;cou; cifi'er làcóllimo 
;.d''ini'hiostro. ;• '; '>j!. ; '•;•''' •'i|'-'" 

, Un solo eitgautissiino oggetto potete èlerP 
dell'Ini'tir'é8i«'''d|,i«nbhli<!i(& r i ^ g l ; ' . 
|l?>>,hrls e:.*,,; .UDBSEi Via Meroàiie,l|wa; 
;51a8CÌBdH,"';SvBi*''";""-' •..-;-. •..•:';?V'..--;;|r'';,' 

-.•'•;''.••,;'(;.; C!OHtPffl|iÌI''-,V«i 
| ; ' ; ^ " : ' | ; «!pif;AÌ»it | . . . 
JL'odpri acuto; Iella; polvere iftiffeitta i, 
giace iòfàvllupp6aeli;59Ì!lo , ^" .gU' abltialo 
'sioflò a:rlà''lane.:'it,Si*s-':';":.;'||<sSi5'.. M •' 
'' Bastà'Sèòllooara '̂f IScola qlàÉllWl ; qlf sta 
polvere, in nn.angole del mòbile .destina tei «gli 
abiti, ; palliceia eco. per garaàtire, l'ìmm unita: di : 
essi daifoperadòvastatrica del tarlò. : '' if 
; • , ; ; : ; ; .Scatola centesimi BO. :^'li 

Per acquisti: rivolgersi :all'ImiiW».di *i6-
òUoità XMii/i.Fabri%y Cadine, yiftMercei:ia.:0ft8a 
Masoiardln. B. ; ; : , . ' . : i . ' ; ; |f ' 
' ' ; ' • : . ' • ; : ' ; ., ' :"-,- .: ' ; ; , ';. ',- ',,;|„ft, 

'I m iì-^nil?l0M.:'. ',I|Ì; 
Preparazione Bpecìâ a colia quale, si otìleae 

un buon vino bianco epumante tonico digê Hvf. 
Doso pei* fiO litri L, 1.70. - tUvoigerai oXi'lmpma 
di pubbliàiià Zu^ffi JBhbris e C,. U(line,"^if)k 
Morcerìo, casa Masoiadri n. 5. if 
' _ _ — _ — , . ; , : ; - ; ! , ' • , • 

CHI SMARMSCEil 
• • - - , • ' " . ' i | ' . , . 

il portafoglio, il braccialetto, r oreooMuo, 
l'anello, la spilla/un oggetto insonimà qual­
siasi d'affetto,o di yalpra , »: il ;;. 

'''si'.-ilvoÉito -'Jaii-ctiumcntó' e .««.ftil*?»,, '. 
;airimBrBsajdi pubblicità Fabris Via H6rc|rie. 
'Casa'Mtisèiadri li.; e là quale dietro il-émr 
penso anticipato di,sole iiVe «, s'inca|ioà ; 
d'àvVorllr'e;l Àntoi'ità'di P. .S.per le;pràt|Hp; : 
dì legge, e di reuderejjubblico a màizòpeì;, 

igiòraali: cittadiitf.i 4,,Fft«.'t, ii StQrnaftdì. ; 
Udine, la Pofrioe lì Cittadino, lo SaiàTri-; 

mento. 'ji' • Vii.;; 

Per'jfflssiop d'a¥¥Ì8Ì 
f-

in Cit tà e in tu t t a la Prov^|n-
,oia;-:^tìsolgerski,aJilJ!i»?j««»S|<ft= 
Pubblicità Luù/t Fabn's e.'iXj 
Udine, V i a Mercerie, casa Ma-
soiadri, n. 5. 



I L FR ! U L T 

Le,, ingerzioni per II Friuli si ricevono presso l'Impresi di PubbUcità, Luigi Fabris e C. in Udineo 
Per. V^Esteiro eseltisiVanaente presso l'Ag-nidìi Pr.ncipaU; Ai Vahhimtà, E. E. ObUg;heì; Pa.is; o Tliìmn. 

JSI^é •tiktm*i*iMti iimiirniitn «Wifc 

IM' | t i ù %i%Ì!te 
fra', 16. tìàtehiné ' Bàòlègiiihe 

i£.ltah'ii,,{'raD î)i, .Spagpa, Ausirla-Ungheri» 
•t^Vitiiio.dal! n- e o r e i t n o 

p«f U SeSoi.è'EWlosictó dst Ragno. 

BECCARO 
Adoni 

(Plenieai i ) ) 

STABILIMENTO VINI DA LTJSSO E DA PASTO ĵ OjJJJj 
Diotro invioili aimplioo biglietto visita si spedisce gratis colalogo illuslrat-i e fniii corr. {»»I«mon*e) 

nm\m um\m mmi 
^ar traspotJi 

Viitf , O l i i e Witunnrt 

Mif Kole adottate diti It. C)ov»i>no 

per lutto io Scuoltì EnologIcLo 

dol Regao, 

li-. 
EJEI DIWTI 

r»iriis(i della rictinatinlii !• p«Wern deiitifricia- (lell'iliiistr* còrpin; pfM. VAN&'.TTl 
fp«,jciali',»(9ijlo9i-adel cliimiM-farmacista ,CXÌt(.0 T'ANVlNI', di vocila. K îi,d(i; ui 
,ri[«nti'la;ib»l|n>a di'il'^vurioi ne previene e'guiirisco'la curie, ' rinforza !o ^BÌiftive 
i>fungove,..nl|iiirte. r >ilii(>)ite, purilica 1'alitO|.laaciaudu;. iilta bocca, uuH deliii'-sa'e 
lunga frascheiia. 

Lire d V . l 11) soatdiii.con i«tr,uz,lonf. 
GŜ igor'é, la vera Vaoietti'. Tantini, guardarsi dalli); fulsillcnzioiLii iiniiaiioni, 

'itratitùiiòni'. 
,' .ltj)f.,$( ii|)odi.ice franco in tntjo il Regno inviando l'importo a C. 'fantini Ve-
I rta.ii, cól'B«)i> anraanlii dì ccirt. 50 por qnatftrtUto'niiiHiiM di sóutòl». 

Si vende in OOINR proaso' le farmacie CÌIról«« îMl,.e UÌttUInlj dal prof» 
micre l>c<r»a«l e in tutte le farmacie e profuoiério del Regno. • 

•HMIIWWIIIIIIIII BllllllllìlllllMHIIIIIIIilllillllpiM 

Volete la salute ?? 

PF m 
NBLX.A P 'AaMACiA 

mVe €AWfBO DOMENICO 
UDINE — VIA GRAZZANO 

si prepara e »\ v'ctftle 
UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Dep^ito .in Udine presso i fratelli Uitrtit al CaiITè «orsaszK — a Milana e Roma 
priliriMi''Ai' Wfààitaili''é. C, — a' Yen'e'iia presso la ir»b6i<l«a «inaace d i Kml l lo 
<<IM>"if*1 — 'lìrovasipiire pronao i prigscipali Qatftltieri e Liquoristi. 

L,'j4<!9n̂ '..de|l,̂ ,-SjKrBC>i|ilté' (!.Ìif.<|l|fa„i una delle iniglicri acq.c a lou l ino «nxqiac 
é;yiaM.,>jji!(isùj,»nc» .̂.iiet CcUiirro. qaslncù. titUi Digistioiii Ionie o liflìcili, nrile nispep'. 
àie d ogni specie, ttiesce utiliislma noll'ip̂ iremî a criuioa del fegato, ncU'KerMi'a oaterrale, 
nei Catarri della trachea, della laringe, delia VMC ca, e dei )'«»•'. Si usa con molto rag. 
tfgio nei Catarri uterini, Leitcoree, Dismenoree, eco. 

trovasi ii\ vendita presso tutte le principali Farmacie n cent. <tO. Bottiglia da litro 
0 infìfM .̂, 

PgriSonunIssiopi ri.velgagsi al deposilo per téltiiJa Provino;* j IPttr^ti^^lit JBc CAnf-
nilll^., .Udini» .\ ia Grayano. 
Pr'ssj»).la ni*dèàima Fa.njóciaj^ovasi puroanDeposito generale per laProyin. della rinomala 

della Valle di Pejo 

deirACfiVA WI'rV0l||)i' 

Liquore stomatico Fieostituente 
M i l i t u A - W L I C W n i J $ I i E H S - ì n i l l » n o 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
OentiUssimo siffnor BIBLERl, 

Ho rspcrimi'ntato larpnmcule il suo KLISIR FERRO CHINA, e som in debito di dirle che 
< tsso cn.itiliiisco luV ottima piopiiriuionu perla cura deliiMliversc cloroncmio; ijiiando non 
i;.=iislono l'iiUM' imilvagie, o iinaininiibi' irrc.iolubili ». L'ho trovulo sopratiittn mollo utile 
ntlla cirrosi, ni'gli esaurimenti nrrvosi cronici, pòstrmi dalla Infezione palnslre, ecc. 

Ln .luii tolleranxnda parto del'o stomaco, rimpotfo olle altre prepariizioni di Ferro-China, 
di'i al SUD olinir unii ìudiscutibdo prefcrLoza o snpcrinrilà. 

I t i . SHIMOIi^A. 
Pro/, di Cìinica Itrapeutica deW Vniversilà di iVapo/i 

Senatore-del Regno. 
Si beve 'preferibilmente prima dei pasti ed alf'ra ael Wermouth. 

I Vendesi dai principali Farmacisti, Drogliiei i ^^a/fé e LiquoriUi. 

Ochroma Lagopws 
Quoslo nomo viene dato a un lucido ottimo per acarpa, stivali, finimenti da cavallo, 

valìgie ecc. Ammorbidisco il cuoio, hi presdrva e lo fa brillare mcMvigliosanianlq. _ 
Premiato con modnglio d'oro e d'argento alle lisposijioni di Parigi, Napoli, Chieti • 

Tcliisii. fu riwiioscìiit.) por il («citto miV((iore < pii'» economico. Lira I .*0 lo bottigllicon 
isirui'.iouu 0 pi uneilo. ,,»,-,n,.,r,. r nTiDorr 

Deposila esclusivo per lulia ia Provincia presso l VmP&hsK di PUiSUIii-
CITÀ KUIGI IS'ABRIS e C, UDINE, Via Mercerie, oaaa Masoiadri, n. 5. 

r I 1 4 V V ^ ' V \ T ' * ' 4 '*' '"^ cautcliouo vulcanizzalo indispensabili ad ogni ufficio. 
,1(1 ogni nogozianie, ad ogni persona privala. 

honchè deposito 

' n T ' l l im^ "W-V»"» «''' 1""'" »' oUicne uno impronti nitidissima sopra il legn 
X XXJI^i. U X X inetiillo, lei», porcellane od allri oggetti duri ed ineguali. 

r i 1 • _ " L ' da studio, tascabili, in forma, di ciondolo,, di medaglia, di 
ferma carte, dì penna, di temperino, d'orologio da tasca, di 
Sditola da Hainmìferi. 

T ^ T ' W * T ^ T ^ T ''' 'l""'»'»'! f"'''"" " dimensione di somma comoditJi, elegania 
•JL X X X X ìJfjL X chiarezza, pulitezza, rimarcabile solidità. 

Rivolgersi imioamente a«'UFFICIO di PUBBLICITÀ LUIGI FAI3BIS 
e C, UDINE, Via Meroeri'e, casa Uasuladri, a. 6. 

TiiUSTROÌIOM 
superiore alla tela all'arnica gj altri cerotti 
por la piirfitta «uarigioneidei calli, voòolii 
indurimenti dell» pelle, occhi di pernice; 
asprezze della cute, bruci re ai piedi ecc. 
Una ba.sta con istruiioue lire rana, 

Rivolgersi per acquisti all'lin|>reaa.dl 
aMblilleKJt (.nlgtl icaiirla é « . , Via 
.Mercerie, casa Masciadri, n. 5, UDINE 

SAPONE AL FIELE 
S I > E C I A L I T A 

|><-p iHVur «(aire in.ii«<a, Inisa 
«d altre 

«Viixa p u n t o a l t e r a r n e 11 co luro 

Si faccia scio îliore questo peztO di sa' 
pone in un litro di acqua bollenti, si lasoi 
ben raffroddare e quinrli s'adoperi. 

Cent. Oft al pezzo con istr 
Rivolgcr.ii all' i initrcna dC Piibit l l 

c i ta limisi B'ahria e C , UDINE, Via 
Mercerie, casa liaaciadri, n. 5 

M 

mtCE^lEtt.. 
Corso Prinoip» Unoberto N. 8337 

0m^ DI msuciTj Via Mercerie, Casa Maseiadri N. 5 

C0NGESS10NARL4 ESCLUSIVA 

degli Annunzi in tutl i i giornali quolicliani di Udine e di Yieenz^. 

TARIFFA 
Oòrpo del .giornale ; . . . . . L. t.O® per linea 
Sppria le firme (necrologi — comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti) > 0.<?<> » 
Terza pagina •> &.&9 > 

Quarta pagina > O.a» > 

«Wt- Per più inserzioni sconti eccezionali -|*i 

Le inserzioni si misuirano col lineometro corpo 7. 

vss, 

e. 
Udine, 1891 - - Tip. Marco Bardusoo 


